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Università Cattolica del Sacro Cuore

              Sede di Brescia

PROGETTO DI RICERCA E DI INTERVENTO

A FAVORE DEI SOGGETTI SORDI E DELLE LORO FAMIGLIE

aa.ss. 2009-12

Premessa

La Fondazione “Pio Istituto Pavoni”, in collaborazione con L'Ente Nazionale Sordi e con l'Associazione Genitori dei Sordi Bresciani è da molti anni impegnato nel realizzare attività ed iniziative tese a favorire l'integrazione scolastica degli studenti audiolesi che frequentano gli Istituti della nostra provincia. In questa prospettiva è in corso, da alcuni anni, una collaborazione con la sede bresciana dell'Università Cattolica. Collaborazione che si è consolidata e che si svilupperà anche per il prossimo triennio (aa.ss. 2009-10-11-12), arricchendosi anche di nuove iniziative ed attività, rivolte non solo agli studenti, ma anche alle loro famiglie, alle istituzioni scolastiche ed agli operatori sociosanitari del territorio.
Le attività si articoleranno in cinque ambiti di intervento, ciascuno dei quali sarà coordinato da un referente: 

a. Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria (dr.a Chiara Gervasi)

b. Scuola Secondaria di Primo grado (Prof.a Chiara Filippini)

c. Scuola Secondaria di Secondo grado (Prof.a Raffaella Chiabò)

d. Università (dr. Ettore De Angeli)

e. Consulenza e formazione genitori (dr.a Maria Luisa Gennari)

Oltre ai referenti di ambito, il progetto si avvarrà della collaborazione – in molti casi consolidata da anni – di insegnanti e professionisti specializzati per le attività logopediche (Fulvia Predolini, Cristiana Galli), educative (Massimo Politi), psicologiche (Cristina Celli, Paola Corsini, Annalisa Valle). 

Programmazione generale delle attività e degli interventi

In generale le attività saranno organizzate secondo il modulo sperimentato in questi anni e cercherà di ottimizzare le risorse, coniugando l’attenzione individualizzata a ciascuna situazione con il consolidamento – per quanto possibile – di tecniche e procedure sistematiche e quasi-standardizzate. 
L’impianto teorico-metodologico adottato cerca di farsi carico dei processi di sviluppo e di integrazione scolastica e sociale nella loro globalità e per questa ragione vede nella famiglia non solo l’interlocutore principale, ma il co-protagonista della progettazione e dell’intervento sviluppato a favore dei minori.
In sintesi le attività e gli interventi previsti sono i seguenti:
a) Supporto educativo e promozione dell'integrazione scolastica degli studenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria

Le attività previste in quest’ambito si propongono di offrire un supporto progettuale ed operativo all’integrazione dei bambini nella scuola primaria (bambini – famiglie – insegnanti). Più in particolare si possono individuare i seguenti obiettivi specifici: 

· Supportare il bambino dal punto di vista scolastico: sostegno – integrazione

· Sostenere le famiglie nel percorso scolastico ed educativo

· Incrementare il livello di socializzazione del piccolo con particolare attenzione alla famiglia e ai rapporti con l’ambito sociale – scolastico.

· Sollecitare e sensibilizzare il team degli insegnanti coinvolti nel progetto, per una didattica specifica atta a supportare il rendimento scolastico e per un atteggiamento educativo positivo che sviluppi la socializzazione e l’integrazione del soggetto.

Gli interventi seguiranno una logica di forte personalizzazione e si svilupperanno attraverso due momenti specifici:

· fase diagnostica: ricognizione e rivalutazione di ogni bambino nell’ottica della costruzione di un progetto globale  da attuare in collaborazione con la famiglia e la scuola 

· fase operativa: 

a. costruzione di un progetto personalizzato 

b. incremento della sfera relazionale e sociale attraverso incontri con le famiglie e gli educatori

c. rapporto con le scuole e gli insegnanti di sostegno (quando richiesto espressamente dalla famiglia)

In sede di definizione del piano di intervento individualizzato verranno stabilite le prestazioni specialistiche (psicologiche, logopediche, socioeducative) necessarie a garantire l’ottimizzazione degli obiettivi, sia in riferimento ai bisogni particolari di ciascun bambino, sia ad eventuali bisogni evidenziati da parte dei genitori.

b-c)  Supporto didattico e promozione dell'integrazione scolastica degli studenti delle scuole secondarie

L'organizzazione generale delle attività previste in quest'ambito è analoga a quella già sperimentata e prevede:

· valutazione multidimensionale (cognitiva, relazionale, psicoattitudinale e di orientamento) dei soggetti all’avvio dell’attività

· definizione di un piano di intervento individualizzato (laddove si verifichino specifiche esigenze) o aggregato (nella misura in cui siano definibili raggruppamenti omogenei per tipologia di percorso di studio e di condizioni di bisogno)

· restituzione dei risultati della valutazione di ciascun soggetto e del corrispondente piano di intervento a supporto del percorso didattico-educativo e per l’integrazione socio-relazionale ai genitori, agli insegnanti ed agli operatori eventualmente interessati, oltre che – naturalmente – al soggetto stesso;

· realizzazione delle attività di supporto scolastico ed educativo

· realizzazione di attività di collegamento, monitoraggio, supporto, consulenza e verifica del percorso scolastico con gli insegnanti ed i dirigenti scolastici ed il personale ausiliario o specialistico di volta in volta coinvolto nell’attività scolastica (attraverso colloqui individuali, di classe o istituto e, laddove necessario, attraverso la partecipazione al consiglio di classe e/o istituto)

· verifica al termine dell’anno scolastico dei risultati globali e specifici conseguiti da ogni singolo soggetto e dell’efficacia/efficienza degli interventi realizzati

d)  Supporto didattico e counseling per studenti universitari

Le attività in quest’ambito prevedono:

· interventi di orientamento e di supporto alla scelta del percorso di studi

· supporto operativo all'accesso alle strutture universitarie

· accompagnamento e tutoring nel percorso di studi e per l'analisi e l'individuazione di eventuali risorse supplementari  a supporto delle attività didattiche e formative

· supporto didattico 

Essa sarà inoltre integrata da un servizio di counseling, da attivarsi su richiesta degli studenti stessi, finalizzato ad approfondire le difficoltà e le performances scolastiche e personali

e)  Consulenza e formazione genitori

Gli interventi rivolti ai genitori saranno attivati a partire dalla richiesta dei genitori interessati e potranno prevede le seguenti prestazioni:

a consulenza ai genitori per problematiche di ordine psicologico ed educativo generale, con particolare riferimento alle problematiche connesse o derivate dalla condizione di sordità

b consulenza di natura psicopedagogica specialistica, in riferimento a:

· problemi e difficoltà connesse alle valutazioni e scelte in ordine all'eventuale scelta di ricorrere all'impianto cocleare vs. proteizzazione

· problemi e difficoltà relativi all'inserimento e all'integrazione nel percorso scolastico

· problemi e difficoltà relativi all'apprendimento o di natura psicologica (personale e relazionale) dei ragazzi

Laddove necessario si metterà in atto un'attività di supporto e di facilitazione dei rapporti tra la famiglia e le altre realtà istituzionali che intervengono sui ragazzi (scuola, servizi sanitari ecc.), ma sempre su richiesta della famiglia e avendo sempre cura di garantire e sostenere la sua posizione centrale ed attiva nei confronti sia dei ragazzi, sia delle altre realtà. L'intervento si propone di offrire alla famiglia il supporto di operatori specializzati nell'ambito dei problemi evidenziati (psicologa, pedagogista, logopedista), ma anche un più generale intervento di consulenza familiare che possa supportare la famiglia nell'attivare ed accedere ad eventuali risorse supplementari, sia relativamente al percorso scolastico dei figli, sia per altri bisogni.

Nel corso del triennio verrà inoltre proposto un percorso di “parent training”, vale a dire un’attività formativa strutturata secondo le modalità di un laboratorio di discussione guidata per i genitori, finalizzato al confronto esperienziale ed al sostegno della funzione genitoriale. Tale attività verrà realizzata una sola volta nel triennio e solo nel caso in cui si registri la presenza di almeno otto partecipanti.

Organizzazione
L'intervento verrà realizzato all'interno di una collaborazione istituzionale tra la Fondazione Pio Istituto Pavoni e la sede bresciana dell'Università Cattolica e sarà affidato ad un'équipe pluridisciplinare composta da docenti e collaboratori dell'Università, diretta dal Prof. Giancarlo Tamanza.

L'équipe di coordinamento generale è composta dai referenti/responsabili di ciascuna ambito precedentemente indicati. 

Nella realizzazione delle attività operative si potrà poi fare ricorso alla collaborazione di altri professionisti, d’intesa con i referenti dell’Istituto Pavoni. Sarà in ogni caso compito dell’équipe di progetto garantire la qualità e la rilevanza scientifica dell’intervento. 
Recapiti

Le richieste di informazione e di intervento possono essere effettuate contattando la segreteria (Tel. e Fax 030 3751166) 
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